
 

 

 

 

 

 

 

 
  

news e informative 
 

L’AGENZIA CHIARISCE QUALI SONO LE ATTIVITÀ AGEVOLABILI  
IN TEMA DI R&S 

 

Con la risoluzione n. 122 del 10 ottobre 2017 l’Agenzia delle entrate è intervenuta con importanti chiarimenti 

relativi al credito d'imposta per attività di ricerca e sviluppo individuando le attività di ricerca agevolabili e 

commentando l’ammissibilità di alcune tipologie di investimenti. 

In particolare è stato chiesto all’Agenzia di esprimersi circa l’ammissibilità al beneficio degli: 

-studi clinici non interventistici (osservazionali), ovvero studi centrati su problemi o patologie nel cui ambito 

i medicinali sono prescritti nel modo consueto, conformemente alle condizioni fissate nell’autorizzazione 

all’immissione in commercio,  

- studi clinici di fase IV, ovvero studi c.d. post-registrativi, ossia condotti successivamente all'immissione in 

commercio del farmaco. 

In merito l’Agenzia ha concluso quanto segue: 

 

studi clinici non interventistici sempre ammissibili 

studi clinici di fase IV ammissibili al credito d’imposta di cui al comma 4 dell’articolo 3, 

limitatamente agli studi di natura medico-scientifica 

Quanto alla tipologia di investimenti ammissibili l’Agenzia ha esaminato le seguenti casistiche: 

Acquisto di materiali per la 

realizzazione del prototipo di un 

macchinario 

La spesa per il mero acquisto di semplici materiali o componenti già 

disponibili su mercato, quand’anche impiegato per la realizzazione 

dei prototipi, non può ritenersi ammissibile all’agevolazione. 

Lavorazioni speciali, che non 

possono essere svolte 

internamente in azienda e senza le 

quali sarebbe impossibile 

realizzare il prototipo stesso 

I costi di esternalizzazione di attività non qualificabili come ricerca 

commissionata ai sensi della lettera c) del comma 4 dell’articolo 3 o 

che non abbiano ad esito un risultato o prodotto innovativo, ma che 

sono strumentali alla realizzazione del prototipo o a componenti 

dello stesso, possono ritenersi ammissibili ai sensi dell’articolo 3, 

comma 6, lettera d). 

Qualora invece detti costi di esternalizzazione afferiscano ad attività 

riconducibili alla ricerca e sviluppo o abbiano ad esito un risultato o 

prodotto innovativo, rientrano nella ricerca commissionata di cui 

all’articolo 3, comma 6, lettera c). 

Contratti di sviluppo 

sperimentale, con il seguente 

contenuto: studio di fattibilità 

tecnica, progettazione, 

ingegnerizzazione, realizzazione 

del prototipo di un nuovo 

macchinario e il suo test fino alla 

consegna del prototipo stesso 

I contratti di sviluppo sperimentale sui prototipi rientrano tra i 

contratti di ricerca extra-muros di cui all’articolo 3, comma 6, lettera 

c). 

Al contrario, i costi di esternalizzazione necessari ai fini dell’attività 

di ricerca che non presentino carattere di innovazione, rientrano 

nell’articolo 3, comma 6, lettera d). 

Costi relativi a personale non 

altamente qualificato, che svolge 

I costi sostenuti per l'attività di ricerca svolta da personale non 

altamente qualificato dotato di specifiche competenze tecniche 



 

 

 

 

 

 

 

 
  

la propria attività in totale 

autonomia di mezzi e 

organizzazione 

possono considerarsi ammissibili ai sensi della lettera d) del comma 

6, sempreché non ricorrano i presupposti per qualificare la 

prestazione svolta come attività di ricerca “commissionata” ai sensi 

della lettera c) del medesimo comma.  

Inoltre, se il contribuente non è in grado di provare l’esistenza di un 

contratto di ricerca deve prudenzialmente considerare la spesa 

eleggibile quale “competenza tecnica” piuttosto che “ricerca 

commissionata”. 

Costi per personale altamente 

qualificato assunto con contratto 

di apprendistato 

Il costo relativo al personale altamente qualificato assunto con 

contratto di apprendistato (laddove tale rapporto sia validamente 

costituibile ai sensi della vigente disciplina sul lavoro), va considerato 

ammissibile ai sensi dell'articolo 3, comma 6, lettera a) nella misura 

in cui l'apporto fornito da detto personale sia direttamente connesso 

allo svolgimento delle attività di ricerca e sviluppo agevolabili. 

Spese relative a contratti di ricerca 

dei costi riferibili a consulenze 

regolatorie (intesa come l'insieme 

di tutte le consulenze connesse e 

propedeutiche all'immissione sul 

mercato di un farmaco e/o alla 

brevettabilità dello stesso e/o di un 

processo)  

Si ritiene di poter considerare ammissibili le spese per consulenze 

regolatorie finalizzate alla definizione delle caratteristiche 

scientifiche e del disegno dello studio clinico; al contrario, si reputa 

che non possano essere ammissibili al credito d’imposta le spese 

attinenti attività regolatorie finalizzate alla preparazione della 

documentazione destinata all’ottenimento delle autorizzazioni ad 

eseguire lo studio e, più in generale, che non possano essere 

ammissibili al credito d’imposta le spese attinenti attività di natura 

meramente burocratica. 

Spesa extra-muros dei costi 

relativi a commesse di ricerca tra 

imprese aventi il medesimo CdA 

L’ammissione non può essere definita dalla presente consulenza 

giuridica e quindi occorrerà effettuare valutazioni caso per caso. 

Costi relativi a studi clinici per 

contratti di ricerca sui farmaci, 

relativi ad assicurazione e comitati 

etici, in quanto costi accessori alla 

ricerca stessa 

Si ritiene di poter considerare ammissibili tali costi se finalizzati alla 

definizione delle caratteristiche scientifiche e del disegno dello 

studio clinico; al contrario, si reputa che non possano essere 

ammissibili al credito d’imposta le spese attinenti attività finalizzate 

alla preparazione della documentazione destinata all’ottenimento 

delle autorizzazioni ad eseguire lo studio e, più in generale, che non 

possano essere ammissibili al credito d’imposta le spese attinenti 

attività di natura meramente burocratica, in alcun caso potranno 

considerarsi ammissibili i costi di assicurazione. 
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